
8ono tutti i meriti delle buone opere, pregh.iere, sacrifici, morlifi
cazioni da· ottomila Reclcntoristi offerti a Dio un giornu per setti
mana per i loro Benefattori ; è la Santa Comunione dai nostri pic
coli Missionari applicala per i nostri benefattori tre volte fJtr setti·· 
mana, cioè il mercoledì, il venerdì e la Domenica; sono 16 so
letllli /ìtncrali che nella sola nostra Provincia Religiosa si celebrano 
ogni anno nell'ottava dei Morti e una Santa Messa celebrata ogni 
mese sull'Altare di S. Alfonso. 

Offerte 
!Janzano: Di fasi Giuseppina 200, D'Urso Angelarosa 500; 

Casfelt1efere Valf.: Oiantomasi Celeste 500; Gioia Sannitica: Mauro 
Assunta 200, D'Addio Angela 400, Fu cci Ro· La sig. n a Pro f. Ma· 
sa 100, Mauro Emma 100; Panni : De Caria A1ezzacar;o da 
tiis Carmela 100, M o nha iscritto 
tecalvo Dott. Gerardo Non pompe ... non tra i Cooperatori Re· 
100 ; Pellezzano : L an- fiori. Volete onora-dcntoristi i suoi con-
di Emanuella 100, Cur- re i vostri defunti? 

giunti : Ernesto e · M · 100 p t Iscrivete! i tra i Coo-Caterina offrendo Cl ana ; on e-
romito : Ricciardi Ora· peratori R.edentoristi lire 10.000. 
zia 200, Roberto Maria inviando una qual· 

100, Faia Mafalda 100, Faia Maria 100; R.o· siasi offerta . 
.frano: Covicllo Elisa 600; Sieti: Nobile A-
melia 100, Oiannattasio Oerarda 150, Lepre Anna 100; Vallelonga: 
Oioff rè Maria 150. 

A tutti vivissimi ringraziamenti 

iL P. PROCURA.TORB 

Per qualsiasi o fletta da inviate- per i nostri Gio
vani servitev1: del Conto Corrente Postale N. 6- 11164, 
intestato al Procuratore Provinciale dei Padri Rcdentoristi. 
(Salerno) - Pagani. 
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Buon natale ! 

nel CUCHe di ciascuntì e di tutti t'eco del 

coro degli Angioli porti il sorrist~, la bt~ntà, 

la pace. 

Jl 1952 sia felice, sia santo per gli indiui

dui, per le famiglie, per le nalit~ni, per l'umanità ! 

.Ca pace - il grande dt~no di Dit~ - regni 

Stìllrana sul mond11 ! 

Buon Anno! 

. r·.:'u~nlC Mcdnl(;) dfl ncdt~(;) ((;)Ut(;) (c;>l91~fnh p(;)d«h 
~ nn ~n l'a. l(;) ···« ~~f'J(;}I«t•f i '(;)Il H, i'fr,«ndc H i'Qdr(ì 
'cnh•Jbnlc pfr n 11i:Z. 

{~ 'lUCI« rim«IU in«llfW«l«, llQU cd«nh '.Ili «U
nunh dell« '"rl« ' dfll« m.«nc;> d"cpfl~«. 

(c;>nlribnlc crdin«a~ic [. J()() 

• f.Gihnilcrf [. iUU 

• bnul••llca•f [. 1uuu 
C. C. Postal~ S Alr ._ c • JOilSO > 6/9162 Pagani (Salerno) 

t~ostca \ 

La luce dell'Immaeolata rassereni il cido, che le nostre 

·colpe fcecro lmio (~ minaec:ioso. 
Il tepore àclb Culla di Bctlem rianimi questa nostra mi-· 

sera vit.a 1li agonizzanti. 
Sull'immane sciagura diluvialn, che ha 1levast.ato le nostre 

eampagne, ha sommerso le nostre città, ha gettato nel lutto i 

nostri frat.l'lli, si levi confortatrice la speranza. 
Sulla terrificante rovitHì eli innumerevoli anime aleggi mi~ 

scricordio::m la salv<'zza. 

Sci Tn, o Vergine Immacolata.la nostra speranza! 

Dal fango ehc tutta sommerge l'umanità, Tu sola, o Pu

rissima, fosti preservata immune per annunziare a noi la sal

vezza. Nel tuo seno si riac:cesc la nostra vita: Tu ci hai datò· 

il Sal vatorc. 
O Maria, al p al p i t.o del tuo cuore sussultò il cielo c fece· 

sentire alla terra il nuovo canto rli amore c di pace, e la fred-· 

da grotta di Bctlem fu per il tuo Figlio calda di amore. Per· 

tanti tuoi figli, quanti siamo noi poveri uomini, o Maria, non 

sia. più irat.o il ciclo : ottienici (li riascoltarc gli Angioli an

nunzianti gloria c pace ; sia meno triste questo nostro ·gelido. 

esilio : ot.tienici che ritroviamo l'amore. 
Il vagito <1el tuo Bambino invocante la luce rlei Tuoi occhi~ 

il nutrimento del Tuo seno, il caldo del Tno cuore è l'implo

razione nostra, o I m rnacolata 1\'Iadre di Dio : Spes nostra t· 



IL MISTERO DI QUELLA MANO 
Nella mortale visione della 

Croce, che l' All§.!,dO santo [{li 

fJOrf.(r>, Oes!Ì soavemente si òn

cora con ambe le manine alla 
p,nl!lde mano materna. 

ERli è ancora tanto picci
IIO; sa11o ancora cost tenere le 
s11e membra ed lza quasi pau· 
ra di morire. 

Ma la Madre lo ama; la 
sua piccola destra, poggiata 
nrlla stretta fiduciosa sul Cuo
rt di Lei, ne sente i palpiti 
forli; e fra le sue braccia ma
terne E!!li, debole Dio, si trova 
i m m e n sa me n te sicuro. 

Da lungo tempo Oesù la 
conosce; jìt appunto queLLa 

candida mano, che ebbe il privilegio sovrano di !'accof}.lierlo, frutto 
maturo, nello spero di Betlem, quando sbocciò dal verf!Ùle ed intatto 
[!remlm fiormte di vita mortale. 

Da lei la 1n·ima umana carezza, elle a Lui, festa e J!ioia dei 
cieli, rese meno duro il primo momento del suo esiglio terreno. 

()uella mano maternamente lo avvolse nei poveri lini, fraf!ranti 
'li virtù, che ne/L'am·ìla dell'attesa per nove mesi aveva preprarato e 
l'aveva in fi Ile adaR·ia t o sull'arido fieno della grotta. 

r:-rl ora nella sua debolezza cosciente e voluta, di fronte al do
lore, rlw /w scelto per redimere il nostro dolore, Egli abbandona filial

mcnfe in essa tutto Se stesso. 

Fòrse nessuna im11zagùze mariana, come l'ejfigie della Madonna 
del PertJeluo Soccorso, vanta un gesto cotanto sublime e comprensivo: 
le mani del Dio fatto Uomo nella destra materna di Maria! E' 
questo il simbolo più bello delle grandezze di Lei e l'espressione più 

vera della sua dignità. 

Senza dubbio un'ispira· 
zione celeste guidò il pen· 
nello dell'artista, che, a con
forto dell'umanità pellegrina 
del cielo, impresse sul legno 
in tal modo le forme e gli 

. atteg[!iamenti della mater· 
nità della Verf[ine. 

Se S. Luca fosse stato 
realmente il {Jittore di Ma
ria, io dirci e/te EUa mede
sima luz Sllff!.!erito al suo 
Eva!l[!elista di ritrar/a in si 
mirabile ma n i era. 

Dio ama NTaria e cerca quasi affannosamente in Lei an rifugio 
d'amore. L'ama con l'abbandono illimitato di un bimbo e l'cuna con 

la tenerezza soave d'un figlio. 
La ricercò quando, con sùl.!!Olare Sf!Uardo di predilezione, riversà 

in Lei la sua vita e ia sua luce e La creò c: Immacolata ». La ricercò 
abitando ùz unione amorosa in Lei, da quell'istante di nozze e celesti, 
come il candore neL giglio e come la fragranza nella rosa. La ricercò, 
quando in. suo nome dal suo messagg·ero Oabrielc · che nella nostra 
immagine sembra non sappia mai staccarsi dall'incanto di Lei - con 
riverente omaggio le fè recare l'annunzio deLla divina maternità. 

Ed ora abbandona la sua mano divina, che è onnipotenza, nel
la mano materna che è bontà, creando in quella stretta divino- u
mana la misericordia. Maria Madre delle grazie e della misericordia 

divina. 
c: IL Padre ama il Figlio e tutte le cose !za posto in sua mano ~ 

(Oiov. 3,35}; Gesù ama la Madre e, con Se medesimo, r~pone nelle 
mani di Lei tutti i tesori della sua divinità e tutU i meriti della sua 

dolorosa Incarnazione. 
La maho di Dio fatto Bambino nella mano della Madre: è 

questo lL simbolo dell'annientammto divino e dell'esaltamento del
L' uomo. Il quale è diventato davvero in Maria simile a Dio. 

* * * 
O dolcissima stretta, tu canti il poema delle grandezze della 

Madre di Dio, ma annodi ben anche tutti i misteri che l'Eterno ha 

c.Jmpiuto in lavare dell'uomo. 
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Le destre si stringono : la pace tra il cielo e la terra è dunque 
firmata. Pronta la mano della Vergine, sebbene tremante, presenta il 
~uo candido FiJilio nel giorno nel quale gl'imoone il nome ci Gesù, 
perc/1è sancisca e renda inscindibile con le roride stille del suo primo 
sangue versato l'alleanza conclusa. 

Sollevando il Figliuolo, quella destra sacerdotale l'offre al celeste 
Padre sulle soglie del tempio di Gerusalemme quale vittima pura, 
per cancellare tutte le iniquità della terra. 

1:.- Gesù, il Salvatore, prima di abbassarsi a toccare con le sue 
mani purissime le nostre piaghe cancerose e le nostre immense miserie, 
pa curarle e guarirle, stringe lungamente la destra della Mamma, 
quasi per imparare e ricevere da Lei la umana materna bontà. 

E quando l'uomo, ingrato all'àmore del cielo, svena sulla Croce 
il suo Rederztore, la mano pietosa della Vergine si solleva ancora ; 
racco.f!lie tutto quel sangue, colante dalle mani forate, dai piedi e dal 
Cuore del Fi[!lio per offerirlo al Padre celeste nel calice dei suo mar
tirio, perchè perdoni il deicidio. 

E in fine dopo che per l'ultima volta con muto ed immenso do
lore ha stretto le mani esangui del Fi[!lio, rende loro l'estremo affi· 
do, componendole nel sepolcro con delicatezza materna. 

O A1adre del Perpetuo Soccorso, fJermetti che anche noi strin
giamo e baciamo la cara e santa tua destra, clze portò il prezzo 
della nostra salute. Più che f!li Egiziani affamati a Giuseppe, noi 
pridiamo a Te: c: La nostra salvezza è nelle tue mani:. (Gen. 47,25). 

Ancfze noi siamo Gesù. Come Lui, vogliamo vivere sempre bam
bini, assisi sal tuo vergine grembo con le nostre piccole mani nella 
tua grande mano matema. 

Così. avvinti a Te, llOfl saremo sommersi dalle onde furenti della 
vita. Ci condurrai ai lidi tranquilli del porto eterno, dove con gli 
All.f.fCli ti eleveremo iJ canto perenne dell'amore filiale: c: Apristi la 
tua mano all'indigente e stendesti le tue palme al povero :. (Pro v. 
31, 20). Raccogli adesso, o Beata, i frutti abertosi delle tue mani 
materne (Prov. 31,31). 

COSIMO CANDITA 

La nostra c: a sa 
· no a Giuseppe dicendo: « Un an gelo del Signore apparve t n sog là 

..... ~ · · · E ·u e resta 
« Levati' prendi il Bambino e sua madre, fuggt In ~ g.t o . H 

. . . ·hè l::rode sta ')er cercare t! Bambtno p finchè 10 tt avverta, gtacc ~ t 

farlo morire ..... » (Mt. 2, 13). · · b t d' n 
. ,· t . dunque dinanzi .alla minaccta tncom en e u La Vergtne st rovo 

1 
· 

dolore grande: la salvezza era lontana, oltre il deserto, nella terra (et 

Faraoni. madri si 
Maria noi ti guardiamo; a quante donne spose e 

' . . . ·, p· er la casa e per i figli ? è presentata e si presenta stmtle mtnaccla . . . . he 
. 'ìl p vera donna e necessano c Partire ! er dove ? come ? e· pot · ··· 0 ' . . 

p .. ·h puoi coi bimbi stretti, attenagltatt a te ... tu vada lontano, ptu c e ' o' a 
Dire casa vuoi dire per molti, una stanzetta che serve un . p 

, ' daroba e da dispensa, ma c sem-tuttn da cucina e da camera, da guar · . . . i 
nre .i,l reo·no della donna dove essa esercita il lavoro dt t~tttl l ~efl~~~ 
F ~--> • ··t secondo un orano, ma e a che non è fatto in vista di un menst e e 

. . l t 0 compenso che l'amore· . col cuore e poi con le ma n t' senza a r ' 
pnma fiorisce, anche se è povera, i figli cre.scono, s tr~o-
Per esso la casa . l d e si consuma SI logora, sfto-
bustiscono: essi crescono e let, a ma r , . ' .'. , h 

. . . . . l h osa che punftca cto che tocca, c e 
risce. Vt e tn ognt donna qua c e c . t l''deale 
fa, sentire in lei. e attorno a lei, fra le miserie della vtta rea e, t 

che solleva, la fede che ritempra, l'affetto che scuot~. nte 
Non c'è nella propria casa nulla che si possa chtamare pura~e 

f · !'· una massaia ord1nata, materiale: quanto bene semina nella amtg ta ·.. a è 
operosa che lavora con intelletto di amore. Che benedtztone ess 

e che· !;game, che promessa per l'avvenire l 

E nel caso di difficoltà o di disastri economici? Come s'accre.s~ono 
d t te sue attitudini la ~ua attiVItà ... 

con la fede e l'amore, te sue ve u e, . ' te forse er 
Come benedice, insieme con la mano divina che percuo i-
. . . . e le abitudini che la rendono atta a supp tre nsanare le cogn1ZIOI11 , . la 

'l ,tante 'cose che mancano e a riempire tanti vuoti, che l atutano e 

~onfortano colla soddisfazione di aiutare e .di confort~re, che -~~, rend~ 
1 la concordta domestica, t dono capace di mantenere, tra e prove, . la 

mettere fra i suoi una serenità forse prima sconosctut~ l Q~ando 
della casa esercita le virtù che vt ha tmparate, 

serena anche quando non è avvertita, toglie le 
donna nel santuario 
un'influenza benefica e 
asperità dei contatti, richiama 
manda, illumina chi serve. 

chi devia, inspira indulgenza a chi co-
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. L:1 donna non deve essere aliena nè per sè, nè per i suoi cari dai 
pw.ccn on~sti, ma deve goderne con quella moderazione che· li serba 
t~l1, .n:)n cl11nenticando mai che essa ha sempre e dappertutto la sua 
lllgnita da custodire e una buona influenza da esercitare. Quando 
mezzi, agi, piaceri avessero a mancarle, sappia sempre trovare nel 
suo santuario intimo, la fede incrollabile e feconda ed abbracciare 

nell'animo il suo Dio l 

Alla estcrioritil della casa, alle comodità la donna deve essere at-
taccata, peri! solo quanto basta per curarne l'ordine 1 1· · 1 . · , a pu !Zia e quc 
tono accogliente che ci vuole e fa bene, ma ne deve in pari tempo 
essere sut'ficientcmente staccata per pensare cl1e ·J • . · . , se c omant per una 
ragJO~e qualunque doves'>e _lasciare tutto (e sono casi dolorosissimi di 
questi tempt), saprebbe trovare nel cuore del marito e (ici figli nell 

. 
1
. )' , a 

grazia li [ IO, la forza di SOrridere ancora, COSÌ come accadde alla 
Vergine per cui la terra eli esilio rima~e nella sua mente come una 

prova superata e di una conquista fatta nella grazia: la grazia di una 
via del dovere. 

s o mese: quando nacque il Bambino « lo ìv1cditiamo specie in que t 
avvolse in fasce, lo pose a giacere in una mangiatoia, perchè non 'c'era 

po:to, p~r .loro in nessun albergo.» (Lc.2,7) Quello fu il primo altare in 
cu1 (Jesu fu espostn all'adorazione ciel mondo, lontano dalla casa na
zarcna che forse era stata fatta bella eli piccole cose in attesa eli Lui 1 

Pensiam.o al cuore eli Mamma che certo dovette struggersi eli te
nerezza e d1 pena insieme l E pensiamo alla nostra casa anche umile, 
modesta, ma rifugio, asilo, e ringraziamo benedicendo Iddio. 

EMMA BOCCIA 

f fn Uo~rtrio fatto di mol.lica di pnnt:'., un IJicchiP-re ordinario, una scato· 

' ' • ·' ., ,, S n .L UtVUitl a ll'rtll rh latta, usr.ti rispettivamente come calice e patenn .,1no t 1 • · • · d 

T Hl sr1cerdote catt~lir:o TI/HO al San t o PlJdrP., insieme ad una fervida profes· 

siorlf! di fede r~ rh ferleltrì a Cristo e ()lln Cl•ie.•a., . • _., scritta sopra un pezzo di 

oamicio. 

Simpatico f!t:'..~to profondamente significativo l Il Ro•nr 1•0 l'"' · · l' . - · · ~ · e ~~ucnnstHJ 

a 1rnentmto t martiri e preparano i trionfi. dell r d . a .le e. 

AL TRAMONTO D'UN BICENTENARIO 

S. f\LFONSO E LF\ Mf\001\lNf\ 

Con pioia salutiamo e segnaliamo l'apparizione del Numero Speciale del· 

la magnifica Rivista francese internazionale, illustrota, MARIE, del Cener8 

.Mariano Canadese di Nicolet (Qu~bec) d(Jl titolo "Sant'Alfonso e la Madon· 

na,, edita dal brilla~tte Direttore, l'accudemico lloger Brien. 
l~ un omaggio di pietà e di amore~ di strulio e di zelo di grandi mario· 

logi e scrittori ul grande Dottore Mariano, S. Alfonso M. de Liguori, al termi· 

ne del bicerlteraario della prima edizione de • Le Glorie di Maria~. suo capo· 

lavoro insuperato. 
Curato con intelligenza ed affetto dal Redentorista, P. Alfonso M. Santo• 

nicola, qnesto c splendido e meraviglioso Numero Speciale, certamente è il più 

bello Numero del Natale della Rivista cMarie~, come certifica lo stesso Bri.en. 

Già le prime copie, susseguite da altre migliaia, vanno prendendo le vie 

del mondo, e moltissimi saranno lieti alla vista del grande Numero e ne 

avranno gran beneficio, mentre ovunque si accrescerà la gloria e l'amore alla 

Divirw Madre e al suo più insigne Cavaliere, Dottore e Apostolo. 
Allll perfetta riuscita clel grandioso Numero hanno contribuito le migliori 

penne del mondo mariano. 
Dopo rma alata presentazione del Direttore di c Marie •. Brien, una let· 

tera del Papa, Pio XII, e rul articolo dell'Osservatore Romano, apre la trat· 

tazione alfonsiano. mariana un rne!saggio del Card. Ascalesi, Arcivescovo diNa· 

poli, patria del Santo, e u'na lettera del Successore dello stesso Santo nel go· 

tJerno della Congregazione del 5~. Redentore, P. Leonardo Bu.ys, al P. Santo· 

nicola. Si svolge [JOÌ la serie di ben trenta articoli distribuiti in tre parti: 

Pietà • Dottrina · Apostolato muriano di S. Alfonso. 
La prima parte viene esaurientemente .trattata nei vari aspetti dai Padri 

Santonioola Alfonso, Liévin Germano, llenze Clemente, Redentoristi, e dai Pa· 

dri Pierantoni Pacifico, ex ministro generale dei Minori, De Giovanni Giu· 

seppe, S. l., Preside della Facoltà Teologica di Posillipo, IJellucci Antonio, 

Prevosto dall'Oratorio di Napoli ed esimio archeologo, Grondin Augusto, S •. 

S. S., direttore del c Messager du T. S. Sacrament » del Canadà, Rossi A. M • 

. Servita, Archivista dell'Ordine, Lucoferri Michele, Carmelitano, Parroco di S. 

Martino ai Monti (Roma) e del celebre P. Garrigon. Lagrange Reginaldo, 

Domenicano. 
La pietà mariana alfonsiana brilla così di luce meridiana. 

J,.,a dourina mariana del Santo viene rivelata con maestria nella seconda· 

parte nel wo insieme e nei singoli aspetti dagli articoli profondi dei Reden• 

toristi Padri Cudore, Cacciatore, Borzi, Luis Jglesias di Spagna, Vadeboncoeur 

del C11nadà, Francesco Connell, professore all'Università Cattolica di TVa-

shington, e :,antonicola, che gareggiano, nell'onorare e descrivere la dottrina. 



rnari111w del S. Fondatore, coi Padri Di Fonzo Lorenzo, Conventuale, Gabriele 

Rnschi11i, Servita, e Gnrrigou. l,ugranRe, Domenicano, mariologi di fama mon· 

diale, illiHironrlo C(J.fÌ vivamente il tesoro inesaurifJi[e de c Le glorie di Ma· 

ria • e altri, scritti nwriani del Santo Dottore. 

Finolmen/(~ la terza part.e riflette l'ammiro/Jile " 11niversale apostolato 

mariano di S. Alfon.w e il .Hto injlus.w nei .~ecoli su altri santi e OJIO.~toli di 

Mario e s11l popolo cri.çtiano. Così ai Redentoristi P. Gregorio Oreste, Capone 

Domenico, Uuschi l~'dio, De Meulemeester 111anrizio, si uniscono in fraternm 

~ara 1'. Narci.w Garcia r;arcùs, Claretiano di. Spagna, eminente mariologo, il 

c,ddJre Gesuita P. Filogna~i Ginseppe, il Dottor Gaetmw Di Sales e il Prof. 

PiPr. Mnri11o Frasconi, stretti intorno a ll'Tons. Cavagna Alfredo, As.~istente 

CPnlrale d,d[a Gioi'. F,~mm. di Azione Cattolica ltaliarw e a Jl(ons. De Sanctis 

Alfonw, Vescovo di Todi, Pre.~idente dei Congressi Eucaristici Nazionali d'[. 

talitJ f~ r/d /'i1J llfovimento int,•rrwzionale • Pro Uegalit.ate 1\Jariae ~. 

Una magnifica distrilmziorw iconografica af:fon~iana, mariana e Natali· 

.zio (il N11mero specialfl è del Natale) con la riproduzione fotografica di un 

TIHIIIo.w:rÌtlo ÌTH~tlito mariano e tli lrr! cnnti rnnriani rlel Santo nllieta ~ 

renrlt• da vtwro splendido e mngni.fi.co questo Numero Speciale! • S. Alfonso 

e la ì\bdonna •, dedicato al Sommo Pontefice, Pio XII, grande amante e am· 

mira/ore di S. A~fonso e incomparabile Papa 1llariano. 

Per· <H:<ruisto <li eopie rivolgcrRi nl : 

Centre Maria] Canadicn · Rnc St.léan Baptiste, 92 • Nicolet (Quéhec)· Canadà. 

Dollaro uno la copia · Per abbonamento alla Hivista bimestrale (in francese) 

l\Tnrie, d olia ri :l,SO. 

Ricordiarno nostri Defunti 

R. 1'. Luigi Arnold (Prov, Al.~azin), IL P. Gen~rdo J\leylemnns, H. P. Lndovice 

M id H· l ( l'ro,1, Belgio), H. P. Nicola Zoller, R. P. Giovanni Mueller (Pro v. Ger

nwrJirJ :5up.), U. P. Romano Araud (Prov. tione). 

Lettere (Napoli) il 19 ·Xl colpito da improvviso malore si è spento Genna• 

rino Todesco, che ha Rpeso molti anni della sua vita laboriosissima al Eervizio 

ddla nostra Scuola Missionaria. R. I. P. 

Ritratti di mons. T ommaso _ talcoia 

E' abbastanza noto il ritratto di Mons. Falcoia, vescovo di Castellammare di 

Stabia, già molto vecchio e accidentato, a mezzo buRlo, in mozzetta celeste all'n· 

80 settecentesco, con le mani protese, che reggono, moRtranrlolo, un libro. 

E' stato sinora abitualmente riprodotto. (l) 1\la non <~ il migliore, siccome 

mi propongo di assodare nello studio presente. 

Il più antico ritratto di Mons. Falcoia è la grande tela, oggi alquantol logora, 

conservata nell'Orfanotrofio di S. An· 

na, adiacente al palazzo vescovile di 

Castellammare di Stabia. 

E' sfuggito alle indagini degli 

storici alfonsiani, che hanno illu· 

strato l'opera del pio e prudente ''C· 

seovo. Lo pubblico qui quale primi· 

zia ieonografìca nella speranza ('}H~ 

prenda il posto della non bella im· 

magine corrente, piena di rughe. . 

Il Falcoia vi è raffigurato nel· ~ 
l'età settuagenaria, ancora vegeto cd 

efficiente nelle sue funzioni pastora· 

li, prima che la malattia lo segnasse: 

tiene la mano sinistra sul pettn c la 

destra hened ice n te. 

Pare ehe la tela rimonti ai pri 

mi anni dell'episcopato (1730·1733):' 
è stata 'sempre custodita religiosa· 

mente nel Conservatorio fondato dal 

medesimo l<'alcoia, dal quale l'eredi· ', 
tarono un secolo fa le Suore di 

S. Vincenzo, che dirigono il menzio 1 

nato Orfanotrofio. Ila notevoli pro 

porzioni ed è priva d i epigrafe, che 

potrebbe esser sparita in seguito, 

quando vi fu adattata una nuova cornice. Comunque, una tradizione inaltt~rata 

non ha mai obliato il nome del persouagg,io ruppresentatovi, come assicurano le 

Suore più anziane. 

La prima volta che vidi quel quadro, un quindiecnnio scorso, il vecchio Cap· 

pellano ed altri Sacerdoti, esperti conoscitori della storia cittadina, affermarono 

senza tentennamenti che trattavasi di Mons. Falcoia, disperdendo ogni mio dubbio. 

(l) Tra altri scrittori, che han riprodotto tale ritratto, notiamo 11 P. G. Favre in La Vé

ltér.llfaria. Célesle C1ostarosa, p. 233, ed. Il, Paris, 1936; il P, R. Telleria, in S. Alfonso llf. 

Ife Llgorio 1, p. 326, Madrid, 1950 •• E' esemplare d'una tda, piuttosto recente, esistente a 

Roma. 



20G 

II 
Nel ì\Tueeo del Duomo di Castellammare, sospesa alla parete d'ingresso, trop· 

po in alto verarnentc, si trova un'altra tela con la seguente iscrizione: Jl.fons. 

Tommaso Falcoia nnto il rH (i maggio 166.3 • fatto vescovo eli Castellammare 

nel l 723 • morto ai 2(1 aprile l 74.1. 

Il ritratto è uguale nell'attcg~iamento al precedente, ma presenta dimensioni 

minori. E' una copia dell'originale, eseguita assai probabilmente nella seconda· 

met:ì !lei 1700, eornc inducono a credere i caratteri esterni e la tecnica adope· 

ratavi. Sono evidenti gli sbagli cronologici: invece di 6 maggio deve leggerei 16 

marr.o e l no invece di 1723. Errori di trascrizione capitati, quando le brevi 

parole furono traeportatc su nuovo colore, in epoca posteriore. 

La tela stava prima nell'episcopio, da cui passf) al 'Museo insieme ad altri 

cirncli, >~<~!va ti da mano missioni nel periodo dei rivolgimenti. 

III 

In cattedrale, davanti alla Cappella di S. Catello, vi è una galleria di ritratti 

(lei vescovi stabiesi, in affresco. Sul muro destro dell'angusto corridoio, che con· 

duce alla sagre.~tia, mi è riuscito d'individuare anche il medaglione di Mons. 

Fnlcoia, alliHHitan:r.a scolorito. Ma occorre arrampicarsi sulla scala per osscrvarne 

i dettagli, perehè vi piove intorno una luec scialba. 

Su per giù, benchè un pù idealizzata, la fisonomia è simile a quella delle 

due tele prese dian:r.i in esame. 

li d i pinto a pparticnc a !l'epoca del reRt.auro dcii a cattedrale. Nessuno vi a ve· 

va hadato, per cui è rimasto ignoto sino ai nostri tempi. 

lV 

S. Alfonso ci fornisce la notizia di un quarto importante ritratto, nella bio· 

grafia del Voncr. suo discepolo P. Paolo Cafaro, morto a Matcrdomini nell'agosto 

del 1/S:l. • Nella casa di Nocera dovè farsi un quadro grande, ove rappresentasi 

il nostro padre J\lons. Falcnia, vescovo di Castellammare, che fn a principio il 

(lircttore rlella nnstra Congrega:r.ione, in atto ehe consegna ai nostri Padri le He· 

gole da lui formate.~ (l) 

Alla fine del ;;ecolo passato si era già smarrita ogni traccia del dello dipinto: 

nessuno sapeva dov'era andato a finire. La preziosa scoperta deve nllribuirsi al 

<:clcbrc pittore napoletano Pnolo Vetri. Ed ceco come. 

:Mentre nel 19J2 dimorava nf'l Collegio di Pagani intento nd affrescare la eu

pnla tklla basilica di S. Alfomm, rivestita di marmi policromi, analizzando le ve

t.usle tele ivi conservale l(llali reliquie, rilevò dopo accurati studi che il I(Uadro, 

di cui parlava S. Alfonso, non era perduto. Era stato solamente alterato all'inizio 

dell'ottocento, come spiegìi, dandone esauriente documentazione artistica. 

lngi~mn cf:rcammo di rifare la storia, tanto pi\1 che trattavasi ~J'un eccellente 

lavoro scttceentcsco, secondo il suo autorevole giudizio. 

Nd lHS · 1Hl il P. Giovanni Mazzini, rettore della comunità religiosa di Pa

gani, spinto eomc sembra dal Vcner. P. Cesara Sportelli, chiamò un rinomnto pit· 

(IJ Vi erano rafliguratl quattro l'adri: anche og-gi si distinguono nettamente le fisonomie 

dd Padri Cafaro e Sportelli. t diff1cilc decifrare gli altri due: si suppone che uno sia il P. 

Oiova~ni Mauini t l'altro il P. Andrea Villani. Cf. S. Alfonso, an. XX (1949), numuo di 

ge•u:Jto • febbraio; l'immagine ritoccata è stampata al principio. 
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tore per l'esecuzione del quadro ideato. S. Alfonso si trovava allora nel Collegio 

·di Ciorani: informato lasciò fare con un profondo sentimento di gratitudine verao 

·il Falcoia, dd quale serbava nel cuore tante memorie. Dato il auo modo di pen· 

sare, può essere che non permise che vi fosse dipinta la sua persona. Posarono i 
Padri, che erano lì: il P. Cafaro vi fu obbligato dal Rettore. 

La tela piacque e venne sistemata in portcria: indi fu posta in refettorio ed. 

ora giace nel coro. 
Nella prima metà dell'ottocento la testa di Mons. Falcoia: fu sostituita co11 

quella di S. Alfonso. Il pittore tuttavia lasciò intatto il resto del corpo, nè mutò 

l'atteggiamento: vi aggiunse però una nuova iscrizione. Ciò accadde prcsumibil· 

mente poco dopo la beatificazione di Alfonso (1816), come diremo subito. 

Un esame radiografico minuzioso potrebbe accertare le conclusioni di Paolo 

Vetri, dandoci in pari tempo il volto sottoposto della primitiva pittura. Per tal 

via si uscirebbe completamente dalla linea ipotetica per entrare nella luce della 

verità. 
Quando i Padri Redentoristi (forse il Hev.mo Nicola Mansione, che governa· 

va l'Istituto, e il Hev. P. Celestino Code, che dirigeva il collegio di Pagani) fe· 

cero soprapporrc alla testa di l\lon. Falcoia quella di S. Alfonso, il quale aveva 

effettivamente lavorato e sofferto per la stesura della Regola e per l'approvaziono 

pontificia, ottenuta nel 1749, si preoccuparono di non far scomparire del tutto il 
ritratto del vescovo stabiese. Decisero che il pittore ne avesse tracciati gl'identici 

lineamenti sopra una tela novella più piccola, ed è precisamente quella che si 

vede anche oggi nella sala del primo piano del collegio di Pagani, come asseriva 

Paolo Vetri. 
Il Falc(.)ia è nell'età decrepita rli ottant'anni, disfatto in viso, con le mani 

distcsf', come ho sottolineato al principio. A un lato leggesi a mala pena, poicbè 

divt~rsc Bilia be RÌ sono sgretolate: « Ill.mi, .ac Rev,mi D. Thomae Falèoia ex 
/'iorum Operariorum Familia StalJiensis Praesulis vigilantissimi si quaeris 
cur a nobis depicta sit E.ff'igies? En: quia Rev. P. D. Alphonsum Mariam de 
Ligorio in prosequendo inter adversa onere permagno Congregationis 55. Re· 
demptori.~ lwud longo t.empore incl10ato, direxit, et adiuvit. ~ . 

Da questa tela fu ricavata verso il secolo scorso la copia, che si ammira a 

Roma in un corridoio della nostra Casa Generalizia. Ila l'istcssa epigrafe della 

immagine di Pagani, che risale al 1818 • 1820 secondo ogni probabilità. 
In quegli anni furono eseguiti altri due ritratti e collocati nella sala predetta: 

quello dell'Ecc.mo l\1ons. Nicola Borgia, vescovo prima di Cava c poi di AverRa

< Congregationi.~ ss_ Redemptl_>ris benefactor insignis ~ -,e l'altro dell'Ecc.mo 

Mons. Fabrizio Cimino, vescovo di Oria morto a Pagani nel 1818, il quale 

contribuì gcncroRamcnte alle spese per la cappella di S. Alfonso, ove venne mes· 

sa la splendida lipsanotcca con le venerate Osaa del Santo, dispostevi amorosa· 

mcutc dal Servo di Dio Don Placido Bacchcr. 
Un perito, studiando la tecnica c lo stato di conservazione delle tre tele 

('Falcoia · Borgia· Cimino), è portato a concludc're senza difficoltà che sono opc· 

re del medesimo tempo e della stessa mano. Orbene nel ritratto del Cimino è 
annotato l'anno 1818: bisogna pensare che l'esecuzione delle tre tele avvenne in· 

torno n quell'anno. 
I quadri furono esposti nella sala in cospetto dei visitatori del venerando 

collegio quali testimonianze storiche di avvenimenti svoltisi intorno a S. Alfonso, 

che nutrì pci tre personaggi stima e venerazione. 

O. GREGORIO 



r: efficace intercessione 

di S. Alfonso 

La Signorina Val\t.ola Maria di Casa· 

tori fu colpita da rcsipela alla gamba de

fltra; applìcandovi l'olio della lampada di 

S. AlfowlO, si vide 11nhito completamente 

guarita, nè più risentì in seguito di ({Uel 
male. 

Hingrazia il Santo Protettore. 

e del Servo di Dio 

P. Antonio rn. f.osito 

IL SEHVO DI DIO P. ANTONIO LOSJTO 

Sono un grande devoto del Padre Antonio M. Losito c non e'è giorno della 

rnin vita che non mi rivolga n Lui aflinchò mi guidi in ogni rnia opera. 

L'nr111o ACOnlO una grande infezione mi colpì all'occhio ed i migliori oculiRti 

della c:ill<Ì non trovarono modo di guarirmi malgrado le analisi, la puntura Iom· 

!tale Aicchè infine conclusero di sottopormi ad intervento chirurgico. 

Gli oculisti si riunirono in consulto c decisero per l'indomani l'intervento 

chirurgico, prcAenti i Prof.ri Ferrari, Califani e Penda; io uon feei altro che 

nbhamlonarrni alla preghiera e rivolgermi al Padre Antonio M. Losito. Feci la 

seguente preghiera: • Mio buon Padre Antonio M. Losito mi affido completa

mente alla tua protezione •, e presa una fignrinn del Servo di Dio la legai nl· 

l'occhio rnalnto e con vivo cuore, avendo la mia anima piena di fede, dissi: 

• Padre fu che domani prima di sottopormi all'operazione io sia guarito •· 

L'indomani recandomi in clinica con mia meraviglia sentii dirmi dai Prof.ri: 

• tu sci guarito, il tuo occhio è ritornato al normnlc •. 

Con immensa grllbitudine elevai il mio ringraziamento a Dio, che per inter· 

cessione del suo servo mi aveva guarito. Voglia il Signore glorificare con gli o· 

nori dell'altare il P. Antonio M. Losito l 

FRANCESCO SCARDI fu Vincenzo .. 

Via Duomo, 152 - Napoli 

~con.aca de((a ffiasL(Lca 

Gara catechistica 
Il 18 Novembre si è svolta nell'Oratorio di S. Alfonso, adiacente 

alla Basilica, la ,gara catechistica per l'anno 1950 · 1951. 
Durante tutto quest'anno le fervide Zelatrici dell'Apostolato della 

Preghiera, alle quali è confidato l'Apostolato catechistico, hanno dovuto 
superare gravi difficoltà per raccogliere la fanciullezza sbandata e 
avida di rappresentazioni cinematografiche, spesso immorali; ma la 
loro dura fatica è stata coronata da uno splendido successo. 

Tanti bimbi e bimbe hanno con serietà ed impegno atteso allo 
studio del catechismo e l'esito lusinghiero della gara lo ha dimostrato 
con comune soddisfazione. 

Presiedeva il M. r~. P. Rettore, accolto con fragorosi applausi dagli 

• E' qrwsto il momento in cni Cesii piìi !!pecialmente si rivolge a cia.•cu· 

no di voi per bocca di qrtegli infortunati: Eccomi; io ho fame, io ho sete, 

io nort ho di che coprirmi, non ho dove ripararmi nel crudo inverno immi· 

nente. Alla pronta attu.azione della vostra caritcì risponrlerd un giorno, come 

sicuro premio, l'invito ul possesso della casa ste,,sa del Padre celeste ~ 

PAPA PIO XII 

spettatori elle gremivano la Chiesetta e dai fanciulli e fanciulle trepi
danti per l'esito della loro esibizione catechistica. 

Tra canti e battimani si avvicendavano sul palco, bello come 
un'aiuola di fiori, i fanciulli e le fanciulle delle varie classi . per dare 
saggio della loro dottrina. Ed erano veramente simpatici quando scat
tavano nelle loro risposte teologicamente precise. 

Il programma delle cinque classi molto vasto è stato esauriente
mente - s'intende secondo la capacità degli alunni - svolto, pas:.. 
sando come a rassegna le verità riguardanti Dio, la creazione, gli An
geti, Gesù Cristo, la Chiesa, i Sacramenti. 

Anche i bimbi erano soddisfatti, specialmente quando i frequenti 
battimani del pubblico sottolineavano la vivacità della loro presenta
zione, la garbata declamazione e le pratiche insinuazioni seminate nei 
loro dialoghi a commento delle verità del catechismo - La ricca 
premiazione - corone, statuette, medagline d'oro - fece più contenti 
i piccoli ... te~logi. 
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. Il M. R. P. Rettore concluse il delizioso trattenimento congratulan
do.st con le buone maestre catechiste e con i bambini per la bella riu
s~~ta. della gara, e ripromettendosi per il nuovo anno 1951 - 1952 una 
ptu tntensa attività .catechistica da parte delle operose Zelatrici dcii'Apo
st_olat~ de~la .preghtera ed una più docile corrispondenza da parte dei 
p~ccolt, nchtamandosi alla assoluta necessità di una piena cogni
ZIOne delle verità della nostra santa fede per la rinascita cristiana della 
Società. 

"Per gli alluvionati 

In ispirito di cristiana carità per i nostri fratelli della valle Padana 
colpiti dalla recente immane sciagura nella nostra Basilica si è tenuto 
con la. P_artecipazione di molti fedeli, un solenne triduo di Adorazion~ 
Eucan_sr.tca ~~i giorni 23, 24, 25 Novembre. Abbiamo elevato al Signore 
preghiere d1 tmpetrazinne per la cessazione del ·tremendo flagello e 

l~nalzirJmo la rwttra mente a Dio, consolatore degli aiflitti e Padre dei 

povf!n, a:ffìnchè, pPr i,J.tercessione del Cuore materno d; ~far:a ra · · l J - ~ 10 • , J, ccJa nsp e n• 

ere s~t quelle desolt.te regioni l'ilare suo volto e ridoni a tante famiglie la 

Ca$a, Jl lavoro, la speranza e la pace :o 
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contemporaneamente abbiamo contribuito alla raccolta di indumenti e 
dena:o a beneficio degli sventurati nostri fratelli. Ci si assicura che 
quast sette quint.ali di ottimi indumenti sono stati offerti dalla genero
Sità della Città d1 Pagani oltre una vistosissima somma di danaro. 

. Nell'ultimo giorno prima della benedizione eucaristica il P. Miner-. 
Vtn~ con_ calda parola missionaria ha indicato nel pec<..:ato la causa di 
tant1 mali e ha esortato i presenti alla penitenza c al ritorno a Dio 
nella osservanza della sua santa legge. 

ooooooooooooooooooooooooooooooooeooeooooooooooooeeeoeeeoooooeoooooooooooooo 

lelatori e lelatrici, all'opera ! 

Affrettatevi per 
vostro e dei lettori 

il 
e 

versaruento 
lettrici della 

del contributo 
vostra città ! . 

. .Ca. Uisita.tio nta.ria.e 

a. S. Angelo a. Cupolo ~OCCLS!20rtdenza 
Nei mesi di ottobre e novembre si è 

svolta a S. Angelo la Visitatio Mariae 

nelle case, per risvegliare la vita cri· 

stiana e la devozione alla Regina delle 

famiglie. 
Si è iniziata la Visita della l\Iissiona· 

ria celeste con un Rosario predicato 

nelle vie dalle A11piranti di A. C., il 30 
settembre, proprio quel giorno che cele· 
bravarno il trentennio della loro Sezio· 

ne, insieme a tutte le Aspiranti d'Italia 
e a quelle convenute a Roma intorno 

vicini, i parenti si trattenevano fino a 
tarda notte in canti molteplici, Rosari, 

preghiere, consacrazione della famiglia. 

al S. Padre. 

A\ mattino quasi tutti i membri del· 

le fami~lie di ·turno ricevevano i SS. Sa· 

cramenti, per fare una degna accoglien· 
za e compagnia alla Regina di santità 

Dopo quel Rosario, la Pellegrina di 

Dio mosse i suoi piedi immacolati ver

so le case del paese. Si sono usate tre 

statue, dirette in diversi rioni, onde 
svolgere tutto in poco tempo, e conser• 

vare così quell'alto tono di entusiasmo 

e amore intorno a Maria per tutta la 

durata della visita. 
Lu statua sostava per un giorno in 

ogni famiglia. 
Di sera il popolo, uscendo dalle fun· 

zioni religiose di Chiesa, si dirigeva alle 
case dove erano ospitate le statue della 
Madonna; al suono delle campane "te 

rilevavano, accompagnandole festosa· 
mente alle famiglie che aspettavano, 

tra canti e preghi~re e acclamazioni e 

gioia. 

Ogni casa si trasformava in una Chic· 

sa, in un piccolo Santuario di Maria. 
·Si addobbava fastosamente la camera 
destinata alla dolce Ospite; in ogni cn· 
sa si erigeva un trono in forme sempre 

nuove; brillavano iscrizioni luminose; 

si moltiplicavano lampade, candele, il· 
hunina:r.ioni in serie; fiori e fiori, fino 
a formorne un trono. Anche all'esterno 
le case che a turno possedevano la Ma· 
donna spiccavano bordate di luce nella 

notte. 

e purezza: sotto questo aspetto la Vi. 
sitatio è stata come una lunga Missio· 

ne. Durante la giornata la famiglia so· 
spendeva il lavoro, per tenere una con· 
tinua e gioiosa compagnia alla Visita• 

trice eccezionale. Quelli che lavoravano 
lontano si trovavano in casa nel giorno 
che la propria famiglia ospitava la Ma
donna; e si invitavano anche i parenti, 

dai paesi vicini. 
Alcune famiglie, non potendo riceve• 

re la Madonna nella casa lòro, per mo· 
tivi vari, la facevano trattenere per · 

proprio conto e devozione in casa di 
altri: e forse su quelle famiglie la Ma· 
donna ha doppiamente sorriso e hene· 

detto. 

Intanto nell'interno, trasformato. in 

La devozione e il tripudio del popo· 

lo assumevano fo11me sempre nuove, 

edificanti, commoventi: era una gara 
gioconda. Chi può valutare gli effetti 
spirituali suscitati da Maria nel suo 
cammino ? Risyeglio religioso, nuova 

fiducia in Lei, ore di preghiera e amo· 

re, tenerezze più vive per la Madr~ di 
bonttì... E (pianti la Madre ne ha por· 
tati al Figlio. Ak:me famiglie alla ve· 
nuta della Colomba di pace si sono ri· 

conciliate: quella scia deliziosa, ehe 
lasciava la Pellegrina al suo passaggio, 
diventava un legame dì concordia cri· 

stiana. un Santuario di famiglia, i familiari, i 
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Entrnntlo nelle caRe In corteAc Hci!Ì· 

nn trovava dolori, discordie, infermità ... : 

e tutto cornpian~evano quei t~uoi occhi 

ccle~ti, profondi e helli. Si vedeva ac· 

colr.a da tutti con entuAiasnw crescente, 

con lacrime di gioia, con palpiti più 

caldi : e pnrtava la fiducia nei cuori, 

la luce finn in fondo alle anime; e 

quante roRC cnd~vano da quelle mani 

diRtese maternamente ~ulla famiglia, in 

un'intera giornata. • Una giornata di 

l'ararliRo "• dicevano tutt.i, f~ RÌ scarn· 

hiavnno le impresAioni più varie. 

All'ultimo giorno le tre statue ~ono 

Alate prese in trionfo dal popolo c ae· 

~~ornpagnatc in Chiesa. l Padri hanno 

offerta n ogni capo di famiglia una 

grande immagine. ricordo della Visita 

di Maria, che tutti conRcrvano cAposta 

Lì dove tennero In Madonna. 

Tra il popolo si potevano CRpressioni 

Airnili: < A vedere la Madonna in t:aRa 

mia mi @Cnto fremere, fìno alle lacri

mc •. • Il giorno dopo, sembra come se 

fosRc morto qualcuno in casa •. • E ehi 

meritava che la Madonna veniRsc a ca· 

sa nostra? • < Noi non andavamo u Lei, 

ed Ella è venuta a noi >. < l\Iai una 

feRta così bella: troppo bella, troppo 

COIIIIllOVC11tC! > 

Nel silenzio della sera del 3 novem· 

hrc, mentre la gente ancora tornava 

dal lavoro, tre Missionnri scendevano 

a Carditello. 
Una turba di hamhini, di cui è ric· 

chissimo il paese, circonda i Missiona· 

ri, voeiando. li P. Salvatore Titoman· 

lio, vecchio di anni, ma giovane di 

forze, inalbera il Crocifisso avendo a 

fianco il P. Marciano e il P. D'ltria. 

Carditello in tutti i Anni 3200 ahi· 

tanti ha un solo ideale dal pm piccolo 

al più vecchio: il lavoro. Per fJUCBlo 

tutto Ri traseura. 
1\h nei 16 giorni d'intenso lavoro si è 

riusciti a scuotere f{Ucl popolo e fargli 

comprendere che oltre al lavoro. male· 

riale, la vita umana ha altre ef!lgenze. 

C'è un'anima da salvare. La Chiesa 
· ' 'emJlÌta In f(Uasi abbandonata SI e n · . 

tulli è t~orlo vivo il dct~ideriu di RCllli· 

re la parola di Dio. I fanciulli c le 

fanciulle, che fin dalla tenera età bat· 

tono girovaghi a frotte le vie di Napo~ 
li vcndondo le cose più disparate ... ; gh 

uomini c le donne, che conoscono i 
paesi più lontani, do'l'c si portano. pc~ 
vcndf~rc e comprare; i maciullat.on dt 

carwp;t, che dalle prime ore del mattine~ 
sono sul duro lavoro; p;li agric.olton 

solcrti, ehc sudano nel fecondare il tcr· 

reno: tutti alla sera dopo aver conRU· 

rnato il povero pasto si affollano in 

Chiesa, Ri addensa no, stringendosi sul· 

le sedie, quasi a moltiplicare lo spazi~) 

<tÌ·ì incapace Il contenerli. Simpatico d 
;r.uppo. delle mamme che tirandosi die· 

tro i loro marmocchi, mentre uno IH'J 

pende dalle poppe, si ferma in fo.ndo 

:dia Chiesa per correre subito fuon .al 

primo strillo del bimbo d.Je si .RVI~gh<~. 
Non poRsiamo mai venire 111 clucsa: r~· 
peto no : ne abbi arno li!Ctte ... o~ Lo ••• d ICC~. 
Lo sguardo pietoso del Crocdìsso e ~~ 
sorriso delln Vergine l\ladre è verso di 

loro ... 
Su tutti quei volti emaeiati dalla fa· 

ti~a di tanto in tnnto brillano le In· 
grime sotto la pioggia delle parole del 

predicatore or tenere, or spa vcn~ose. 

Tutti gustano la gioia della emozwne 

che RÌ sveglia nel loro cuore. . . 
Quella gente che sembrava I!npossi· 

bile a raccoglierAi è là immobde, de· 
Il he mai vota, per ore intere; vorre) lC e , 

avessero fine le prediche. 

Nelle sere del Sacramento, della Ma· 

{]onna, quella gente abituata a far sen· 

tirc la loro voce solamente in bestem· 

mie e rarole volgari, ha esploso cor~ 

gridi di lode; le finestre, le. p~rte SI 

illuminano c grappoli umani Sl. r~uo· 

vono, mentre una folla di uomini r:cm· 

pie le strade, cantando.lc note dell Ave 

Maria c altri inni sacri. . 

Commoventi i giorni delle Cornumo· 

ni generali, quando tutti aspettavano 

·pazienti mentre nel loro cuore bruciava 

.}'ansia del lavoro sospeso. 

L'invito al Perdono fraterno lanciato 

nel giorno della Comunione delle mari· 

tate è risuona t o in tutte le case, e cuo• 

ri ehe da anni non si amavano, si so• 

no ritrovati in un solo abbraccio. 

Le ultime pacifìcazioni sono avvenu· 

te nella quiete del cimitero durante la 

funzione di Auffragio, dove il pensiero 

della morte ha rotto le ul ti mc barriere. 

Molti scandali sono terminati e più di 

un matrimonio è stato sanato. 
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II paese tutto è cinato alla grazia. 

Unico grido al termine della Missio

ne: restate con noi... Saremo buoni. 

Faremo tutto quello che ci avete pre· 
dicato. 

Ultima tappa l'impianto delle Croci 

al Calvario. Una folla di popolo segui· 

va i Padri che portavano le Croci. Tut· 

te le finestre erano state illuminate 

simbolo di quella fede che rincceeasi 

nel popolo di Carditello, non tramon• 

terà mai più. 

P. Ludovico Colin : Culto della Regola, trad. dal francese 
a cura del P. Cesare Speranza, Roma, Missionari Redentoristi. 

Sia la benvenuta I{Uesta seconda edizione italiana del "Culto della Regola, 
del no!ìtro P. Ludovico Colin, curata dal P. Cesare Speranza. L'opera nata da 

una f'spericnza lunga di vita religiosa e di ministero tra religiosi, nutrita della 

più soda ascetica tradizionale, quale è !Jilclla alfonsiana, è destinata a fare gran 

bene nelle Comunità religiose. II successo delln prima edizione, che in pochi mesi 

è stata esaurita, e le innumerevoli richieste che hanno affrettato questa seconda 

edizione testimoniano la profondità, la chiarezza, e ·l'attunlit1ì della dottrina con· 

tenuta nell'opera. L'editore si richiama nella prefazione al necessario aggiorna· 

mento degli istituti religiosi voi uto dai tempi e incoraggiato dal S. Padre, e 

tutto il volume può considerarsi come un anticipato commento a quelle ispirate 

parole "aggiornare sè stessi e le proprie attività non significa abdicare e iQcon· 

sideratamcnte disprezzare quelle cose che con sforzi generosi sono state compite 

dai primi c che sono il decoro e l'ornamento di ciascuno Istituto. Ma significa 

piuttosto non intorpidirsi in una vita sterile, riprodurre in se stessi gli eroismi 

di coloro che ci hanno preceduto, alimentare vivamente la fiamma della pietà, 

sforzarsi con og-ni industria, con ogni cura perchè le sacre leggi del p~oprio lsti· 

tuto ~on appaiano un cumulo di eRterne e inutili norme, la cui lettera, man• 

cando di spirito, uccide,. Eceo il "Culto della Regola, culto interiore che in· 

forma il culto esteriore, e che trova il suo fondamento nella fede, il sostegno 

nella speranza, l'anima e la sorgente della sua fecondità nell'amore. 

I novizi e i giovani religiosi impareranno a stimar~,- ad amare, e vivere con 

fedeltà il piccolo codice delle Hegole; i veterani della vita religiosa ne conosce· 

ranno più profondamente i pregi e apprezzeranno meglio il valore di una vita 

di fedeltà alla Regola abbracciata nella loro professione; coloro che vivono nel 

mondo, e non conoscono il Chiostro potranno, attraverso la lettura del volume, 

anche editorialmente invitante e bello, intFavedere la trasfigurazione che sublima 
.Ja p8vera vita umana nullo stato religioso. 

(A. F.) 
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Ancora una parola 
Prima del lermine di quest'anno vogliamo ancora dire una pa

rola sulle n~•?u di Slndi~. Che esse ci siano a cuore è evi· 
dente: senza di esse e senza le offerte spontanee dei nostri bene
fal!ori come si farebbe a portare al sacerdozio i nostri alunni? Si 
dice che i tempi sono difficili : è vero ! ma lo sono specialmente 
per il Clero e in maniera particolare per i figli di S. Alfonso. Si 
può dire per essi che le uniche entrate sono gli stipendi della ce
lebrazione delle Messe e il compenso di qualche predicazione, per. 
chè le Missioni che costituiscono il fine principale del nostro lsti· 
tufo sono gratuite; così che dopo 15 · 20 giorni di sfibrante lavo
ro, nel quale il più delle volte si mette a rischio la vita, i nostri 
Missionari tornano a casa con, a stento, i u>l<li •Pt~i P••• il "'"<J-

. 'Ji~. Anzi- volete saper/o?- in una recente missione i quattro Mis

sionari che vi hanno partecipato hanno dovuto rimellervi anche le 
spese di viaggio ... 

Resterebbe dunque soltanto la offerta delle Messe. E che cosa 
si offre al Sacerdote per la Messa? Ora si è giunti alla offerta di 
due o trecento lire. E con queste trecento lire dobbiamo vivere noi, 
i nostri fratelli coadiutori e inservienti, provvedere ai vestiti, pagare le 
tasse e ... sostenere i nostri giovani. E' una realtà che impressiona 1 

E p pure fidiamo in Dio 

Poichè se i tempi sono tristi, se la fede si è illanguidita 
in fan/i cuori, vi sono però sempre delle anime generose che com. 
prendono il dovere di assistere ed aiutare le vocazioni sacerdotali 
e missionarie. 

Voi lo avete visto. Nel corso di questò anno ci è pervenuta 
da Angri la offerta di un milione per una Borsa di Sludio. Il P. 
)""'"'"" da Napoli ci ha inviato una offerta di lire 45.000, e ci 
assicura che la persona che le ha offerte ha intenzione di giungere 
anche lei ad un milione. Recente m ente il P. r,._'Jiiur•d(;) da Atri
palda, in nome della mamma (che il buon Dio gliela conservi a 


